
possiamo assicurare V V . E E . ,  che non Iascìerema di fare delle carte stes­

se quell ’ uso presso il General Bonaparte,  che ci  sarà permesso dalla cir­

costanza,  e che troveremo più, conferente con quella sobrietà p e r ò ,  e 

cautela che esigono li fat t i ,  in esse contenuti ,  appoggiati alle sole ver­

bali deposizioni .

Francesco Pesaro K. Procurator Savio def Cons ig l io .

Zan Battista Corner Savio di T .  F.

In  tanto ,  che in V en ez ia  i Deputati  delle C i t t à  facevano le pii* 

g lor iose  proteste di  fed e l tà , e di  attaccamento al loro So vra no, a l ­

cune baqde di B e r g a m a s c h i e  di Bresciani giravano nei Borghi  , e 

nelle grosse V i l l e ,  e T e r r e  piantando F  A l b e r o  della pretesa l iber­

tà, .  e protestavano di voler passare a soggiogare Ve ro na .  Pervenuta 

a i  Verones i  la notiz ia  di  una taJe protesta unirono dal l i  Pubbl ic i  

Rappresentanti  le cariche della C i t t à ,  e del T e r r i t o r i o  per conci l ia­

re le misure da prendersi  in cosi  crit iche em er ge nze .  D a  Brescia era 

passato a Verona i-1 N .  H ,  Francesco Battala  Provvedi tor  Estraordi ­

nario col Segretario Rocco Co: Sanfermo,  e sosteneva la Reggenza 

della C i t t à  l ’ o tt imo Ci t ta din o  N .  H .  A l v i s e  Contar in i  succeduto ai  

N .  H .  An to ni o  M a r i n  P r iu l i  nella carica di  Capi tanio e V i c e  P o ­

destà.  Posto l ’ affare in Consulta i l  Provveditor  Battaja insinuava,  

che r inunziar  si  dovesse ad ogni  difesa,  ed il  Provveditor  del la C i t ­

tà Co nte  Borto lo  Gi u l i ar i  dimostravasi  debolmente incl inato alla stesr 

sa opinione.  M a  l ’ altro Provvedi tor  Conte  Francesco E m i l j ,  e l i  

M ini s tr i ,  tutti  del T e r r i t o r i o  con fermezza tale sostennero la difesa 

della C i t t à ,  che il Battaja  vedendo impossibile di stornarli  da una 

sì costante r isoluzione si appigl iò  al parti to di appoggiare la lodevo­

le loro f e r m e z z a .  Finse pure il  N .  H .  ¿Battaja col S e n a to ,  la cui 

maggioranza ben egli  conosceva risoluta di non cedere v i lmente  le 

Prov in c ie .  N o i  anderemo registrando i più importanti  suoi  Dispacc j ,  

al Senato d ir e t t i ,  da’ quali  r i leverà il  L e t t o r e , come procedevano gl i  

affari a quella p a rt e .  N e l  g iorno dunque 2,3. M a r z o  spedi  egl i  al  

Senato il  seguente Di spacc io .

5a

SE -


